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Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge per maggiori assegnazioni e diminu-
zioni di s tanziament i su alcuni capitoli del 
bilancio del Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti per l'esercizio finanziario 1911-12. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge per maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di s tanziament i su alcuni capi-
toli del bilancio del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l'esercizio finan-
ziario 1911-12. 

Questo disegno sarà inviato alla Giunta 
generale del bilancio. 

Si riprende la discussione sul disegna Ci legge; 
k is!i smolli sulle sovrimpaste comunali e 
provinciali alle contribuzioni dirette fon-
diarie e sulle spese facoltative. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione sul disegno di legge : Disposizioni sulle 
sovrimposte comunali e provinciali alle con-
tribuzioni diret te fondiarie e sulle spese fa-
coltative. 

H a facol tàdi parlare l 'onorevoleGesualdo 
Libertini . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Io devo fa re 
delle brevi raccomandazioni su questo di-
segno di legge, del quale condivido piena-
mente i criteri e che approvo in t u t t e le 
sue parti , specialmente dopo che vi è s ta to 
in t rodo t to l ' emendamento fo rmula to dalla 
Commissione, e nel quale pare che il Go-
verno consenta, quello, cioè, che stabilisce 
la facol tà di imporre anche la tassa sul be-
s t iame nell ' interesse dei piccoli comuni. 

Onorevoli colleghi, la quest ione dei tri-
bu t i locali non può essere, infat t i , a f f ron t a t a 
per incidente in una legge; diremo così, di 
ripiego e che serve solamente a risolvere la 
condizione difficilissima, nella quale si tro-
vano specialmente le provincie, t an to che 
si sono dovute fare spesso delle leggine spe-
ciali, con le quali abbiamo autorizzato, 
vol ta per volta, alcune provincie ad ecce-
dere i centesimi di sovraimposta. E r a per-
ciò oppor tuno che si provvedesse anche a 
quei comuni, pei quali, bisogna pur dirlo, 

alcune leggi che avrebbero dovuto essere 
provvide, sono riuscite, invece, disastrose. 

L 'esper imento della tassa sul best iame è 
necessario e servirà cer tamente a risolvere 
le difficoltà nelle quali si d iba t tono molt is-
simi comuni del Mezzogiorno, che sono 
s ta t i finora a iu ta t i da disposizioni speciali 
con sussidi e rimborsi a pareggio dei loro 
bilanci. 

Ma oramai la legge che contiene quelle 
disposizioni è s t a ta prorogata di un anno e 
poi di due, e pr ima per l ' intero e poi per 
la metà, e ce r tamente lo Sta to non consen-
tirà che sia prorogata più oltre. È necessa-
rio, dunque, pensare a questi comuni, e fin-
ché non sarà risoluta la questione dei tri-
but i locali non si pot rà regolare la situazione 
dei comuni, specialmente del Mezzogiorno. 

Ora io sono persuaso che se la Camera 
approverà la tassa sul best iame, noi avremo 
risolto il problema. E perciò mi dichiaro 
comple tamente favorevole a questa propo-
sta della Commissione. 

Crederei però necessario anche modificare 
in par te , se il Governo^ consentisse, le di-
sposizioni contenute negli articoli 23 e 24 
della legge sul Mezzogiorno, per render più 
pra t ica l 'applicazione di questa tassa su) 
best iame. E mi riservo di presentare in pro-
posito un emendamento . 

Ma, per non tediare più oltre la Camera , 
nè del resto avrei al tro da dire, mi l imito 
ad associarmi di gran cuore a l l 'ordine del 
giorno presentato dalla Commissione, au-
gurando che una legge venga finalmente a 
risolvere questa grave questione e a togliere 
10 spettacolo di uno S ta to pletorico e di 
comuni asfìttici e poveri . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Corniani, il quale svolgerà anche 
11 seguente ordine del giorno : 

« La Camera fa voti che sia deliberato lo 
sgravio alle provincie delle spese di acca-
se rmamento dei carabinieri e 'degli uffici di 
pubblica sicurezza, e che in tan to queste spese 
siano consolidate nelle cifre relative dei bi-
lanci provinciali del 1910, agli effett i del 
contr ibuto da pagarsi dalle provincie allo 
S ta to , che assumerà l'esercizio dei servizi 
corr ispondenti ». 

C O R N I A N I . Nel suo discorso di Torino 
il presidente del Consiglio dichiarava che, 
malgrado le preoccupazioni della guerra e 
gli impor tant i problemi di politica estera, 
non avrebbe manca to di preoccuparsi anche 
dei problemi di politica interna. 

F r a questi problemi, important iss imo è̂  


